Oracle 10g – Guida Completa per DBA

Oracle 10g DBA
-
Guida Completa













































Distribuito tramite il sito www.manualioracle.it
Copyright © 2010 Assi Loris
Version: 2.5.4
Qualsiasi abuso sarà perseguito e punito secondo i termini di legge.

Alcuni termini usati sono trademarks registrati dei rispettivi proprietari.

Sommario

Introduzione al Manuale	4
Presentazione della release 10g da parte di Oracle	4
Cap 1 -	Overview dell’ Architettura Oracle	5
1.1 - Cosa è una Istanza e Cosa è un Database	5
1.2 - Strutture di memoria Oracle	6
1.3 - I Principali Background Process di Oracle	8
1.4 - Sessioni Oracle	10
Cap 2 -	Installare Oracle e Creare un Database	11
2.1 – Installare l’Oracle Software tramite OUI	11
2.2 - Creare un Database	11
2.3 - Configurare il Network Environment	13
Cap 3 -	Gestire Oracle	15
3.1 - Database Administrator Authentication	15
3.2 - Administrator Authentication Methods	16
3.3 - Start Up dell’Istanza Oracle	19
3.4 - Shut Down dell’Istanza Oracle	20
3.5 - Data Dictionary	21
Cap 4 -	Strutture Fisiche del DB	22
4.1 - I Control Files	22
4.2 - I Redo Log Files	23
4.3 - Multiplexing dei Redo Log Files	24
4.4 – Archive Log Files e Archiving	25
4.5 – Initialization Parameter Files: PFILE e SPFILE	26
4.6 – Alert e Trace Files	29
Cap 5 -	Tablespace e Data File	30
5.1 - Le Tablespace	30
5.2 - Droppare Tablespaces e Files	32
5.3 - Le default Tablespace Permanent e Temporary	32
5.4 – SYSAUX Tablespace e Bigfile Tablespace (BFT)	33
Cap 6 -	Segments e Storage Structures	34
6.1 -  Data Blocks	34
6.2 - Multipli block sizes dentro lo stesso db	34
6.3 - Extents e Segmenti	35
6.4 - L’ Automatic Segment-Space Management (ASSM)	36
6.5 - Gli Oracle-Managed Files (OMF)	37
Cap 7 -	Gestione di Tabelle e Indici	40
7.1 - Gestione delle Tabelle	40
7.2 - Overview sul Partizionamento	41
7.3 - Gestione degli Indici	42
Cap 8 -	Altri Oggetti Oracle	44
8.1 - I Trigger	44
8.2 - I Constraint	44
8.3 - External Tables	46
Cap 9 -	Gestire gli Utenti e la Sicurezza	48
9.1 - Gli Utenti	48
9.2 -  I Profili	49
9.3 - Object e System Privileges	51
9.4 - Revocare i Privileges	52
9.5 - Gestire i Ruoli	52
9.6 - Auditing del DB	53
Cap 10 -	Data Utilities	55
10.1 - Export e Import	55
10.2 – Data Pump	56
10.3 – Comparazione Parametri exp/imp e expdp/impdp	61
10.4 - Data Pump jobs	62
10.5 - Transportable Tablespace	64
Cap 11 -	Automating Management	66
11.1 – Collecting Performance Statistics (AWR and ASH)	66
11.2 – Diagnosing Performance Statistics	69
11.3 – Automating Database Management and ASMM	70
Cap 12 -	Automating Tasks : Jobs and Scheduler	74
12.1 – Managing the Scheduler	74
12.2 – Privileges and Views about the Scheduler	82
Cap 13 -	Space Management	84
13.1 – Gestione degli Spazi e DBMS_SERVER_ALERT	84
13.2 – The Segment Advisor	88
13.3 – Undo Advisor and Redo Logfile Size Advisor	92
Cap 14 -	Introduzione al Backup e Recovery	94
14.1 - Strutture e Processi necessari per il RECOVERY	95
14.2 - Tipi di Failures	97
14.3 - Backup e Recovery Configuration	98
14.4 – The Flash Recovery Area	98
14.5 – Flashback Database	101
14.6 – Flashback Drop (Recycle Bin)	102
14.7 – Flashback Version Query e Flashback Transaction Query	104
14.8 – Flashback Table	105
14.9 – Flashback Miscellanous	106
Cap 15 -	Automatic Storage Management (ASM)	108
15.1 – Introduction to ASM	108
15.2 – Init Parameters	111
15.3 – ASM Filenames	112
15.4 – Startup and Shutdown ASM instances	113
15.5 – ASM Files and ASM Disk Groups	113
15.6 – Use RMAN to migrate the database to ASM	118
Cap 16 -	Introduzione all’ Oracle db su Linux	120
16.1 – Interpretare le Linux Kernel Version	120
16.2 – Identificare un Tainted Kernel	121
16.3 – Uso comune dei Comandi Linux	122
16.4 – Scrivere un semplice Bash shell script	124
16.5 – Flusso di Controllo in un Bash shell script	127
Cap 17 -	Introduzione all’Oracle RAC	132
17.1 – Oracle RAC: Overview	132
17.2 – Oracle RAC - Architecture	133
17.3 – Installare l’Oracle RAC	135
17.4 – Clonare l’Oracle Clusterware Software e il RAC Software negli ambienti Grid	135
17.5 – Features dell’ Oracle RAC	136
17.6 – Overview dello Storage nel RAC	137
Cap 18 -	Introduzione all’Oracle Clusterware	138
18.1 – Oracle Clusterware - Architecture and Processing	138
18.2 – Installare l’ Oracle Clusterware	139
18.3 – Storage Options e loro Implicazioni	140

[bookmark: _Toc107493618]
Introduzione al Manuale

	Contenuto
Questo manuale tratta tutti gli argomenti relativi all’amministrazione Oracle10g e può essere utilizzato anche come base per la certificazione Oracle10g.

	Audience
Il presente manuale è rivolto a chiunque voglia conoscere l’architettura del database Oracle 10g.

	Particolarità
Il presente manuale è in italiano ma molti termini tecnici in esso contenuti sono in lingua inglese.
Abbiamo fatto tale scelta perché spesso a lavoro tali termini vengono detti in inglese e perché riteniamo più utile che i lettori del manuale conoscano tali termini nella lingua usata nella documentazione ufficiale Oracle.
Molti argomenti sono schematizzati al fine di fornire una comprensione ed una memorizzazione superiore.


	Principali Versioni
-  09.08.2010 :  version 1.0
-  08.09.2010 :  version 1.1 varie modifiche e rilascio al pubblico
-  24.11.2016 :  version 2.0 varie modifiche


Disclaimer
Non si fornisce alcuna garanzia relativamente al fatto che il presente documento sia privo di errori.  Non si assume nessuna responsabilità sugli eventuali errori o danni derivanti dall’uso delle informazioni qui contenute.
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Rilasciato nel Gennaio 2004, Oracle 10g release 1 è il primo database relazionale disegnato per il Grid computing; questo permette alta qualità di servizio a basso costo.
Con la release 2, Oracle si focalizza sui miglioramenti in termini di efficienza.

Il grid computing è il coordinato uso di tante risorse (network, server e disk) in un large pool di risorse (il grid). Le aziende non devono più preoccuparsi dei picchi di domande, di gestire tante risorse e del costo del mantenimento.

Oracle 10g è un self-managing db; infatti in Oracle 10g ci si è focalizzati sulla gestione automatica del db. 
In questo modo, il dba può impiegare più tempo nel design e nell’architettura di nuovi sistemi anziché usare il proprio tempo solo per le operazioni standard che finora servivano per mantenere un db.



Cap 1 - [bookmark: _Toc247280653][bookmark: _Toc107493620]
Overview dell’ Architettura Oracle

[bookmark: _Toc247280654][bookmark: _Toc107493621]1.1 - Cosa è una Istanza e Cosa è un Database

Oracle Server è costituito da 2 principali componenti: 
· L’istanza è costituita dalla struttura di memoria (principalmente SGA e PGA) e dai processi di background che gestiscono il DB con compiti distinti e in modo asincrono. Ogni DB ha almeno una istanza associata

· Il database è usato per contenere e restituire dati. Ha 2 tipi di struttura:
· logica: è rappresentata dai componenti che si possono vedere nel database (tabelle, indici, ecc..)
· fisica: rappresenta il metodo di immagazzinamento che Oracle usa internamente (i file fisici)


Ecco una rappresentazione grafica dei 2 tipi di struttura del database:

....................
....................
....................




2
www.manualioracle.it
